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ITAILEA 





Rivista. 

‘A Walano si tenne si 42 di febbraio in onore 
di Giuseppe Ferrari va banchetto a cui. intervennero 
parecchi deputati dell'opposizione, giornalisti e molti 
altri personaggi politici. Il sig. Forrari colss questa 
occasione per isvolgere  nuovumente le sue idee e 
‘parlarono pure i deputati Scismit-Doda, Pianciani e 
Mussi 0 il sig. Cerrî di Torino, 

La Gazg. di Miluno riproduce estesomente i di- 
scorsi che vi.sî pronunciarono e che, oltre al va- 
Jore degli oratori, possono essere; interessanti come 
programma politico di una parte dell'assemblea po- 
litica, chiamata a' dara ra breve tempo: nuove bat- 
tagli 

Ma la disastrosa condizione in cai fummo! posti 
dalle improvvide provvisioni degli auni scorsi, a 
scemare î trisùi effetti delle quali non sì pensa pur 
al dì d'oggi a porre eficace rimedio, viene posta 
in evidenza più ancora dalle cifre. Le quali dimo» 
Slrano pur: troppo chie se noî siamo più duramente 
taglieggiati che le nazioni più forti e potenti, la no- 
stra produzione rimane molto al disotto della loro. 
E qui lasciamo. volentieri il loco ‘al giornale Ca- 
serta che in poctie linee fa un compiuto d doloroso, 
paragone tra l'Italia & gii Stati principali del mondo. 

« Nel numero (6 di questo nostro giornale, anno 1857, 
bbiamo dimostrato: cho ogni abitante di Caserta paga 
in ogni anno per imposte governativo lira 17 — per la 
piovincia liro 2 — paga liro ! all'anno per imposte co- 
mutati: in titto AS lire in ogni nono. 

‘È non abbiamo tenuto conto delle’ tasso cho sono 
imposte dalla Camera di. Commercio ed Arti, perch di 
poco rilievo, ma sempro però di aggravio ai cittadini. 

«Noi tenero conto del prestito nazionale di 400 mi- 

bone per' una volta sono altre 
liro che ogni italiano ha pagato. 
«Non texemmo conto dello multo alle; quali i contri. 
Buonti possano; andar. soggetti. 

« Nel 1867 certamente mon potoramo tenor conto 
della tissa sul macitiato © di altri aggraramenti po- 
aterior. 

« Intanto: 

« Nogli Stati Uniti d'America pria dell'ltima. guerra 
ogni abitante conteibuiva iu ragione di liro 12 all'anno 
per la speso govorintivo, provinciali, por tutto. 

«In Jughiltorra, pri dello guerre napolooniche si 
contribuiva da ciascun nbitaoto alla ragione. di lire {1 
‘all'anio per lo spese govornatise; provinciali o comunali. 

« Iu Francia pochi anni or. sono ogui abitanto contri- 
buiva in ragiono di liro 40 all'anno; per le spese del Go: 
verno, della Provincia, del! Comuno, 

«E noi? 




































« Noi dovremmo pagaro: meno di quanto pagava l'a- 
americano, l'ingleso, il francose nell'epochio da noi accen> 
nate, porchè lo imposte devono camminare a passa con 
la ricoezza. 

«Nell'Amorica; nell'Inghilterra, îa Francia, le torre e 
gli uomini producono molto perchè ri è il'sapero, l'ener- 
gia, lo macchino e tatto ciò cho il tempo; la civiltà ad 
‘n illuminato governo daranno a nol. 

« Noi invoco senza macchine, movie molte delle no- 
‘tre terre sono ancora paludose a, incolte, mancanti di 
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‘ CORRIERE DI TORINO 





«E fiù dunque spediente che Cristo muoia?» È 
la terribile imprecazione che dall'alto della tribuna 
religiosa lanciava il Segneri alle turbe atterrito. 

Siamo in quaresima e‘spiru un'aura di confessio- 
nale e di sscristia. 

La burrascosa slagione è Gnita e tuttî ne sono 
contenti: quei che sacrificarono al carnovale sono 
stanchi ‘guardano sospirando al' trofei delle feste 

lembi di tacere” vesti, inviti 
profumati... qugndo non v'è aîente ‘altro: quelli poi 
chie lasciarono passasse sul loro capo l'ordia sonori 
delle armonie dei balli, che rinchiusoro nel petto 
un insoddisfatto desdorio di gioie @ di feste ora 
som lieti dell'ultruî tristezza chè ora. non's'odoi più 
alle. oracchie i racconti degli! entusiasti, ora son 
stanchi alline d'aver. troppo ripusato. 

L'uomo 6 schiuvo dello convenienze del calendario: 
in carnovale bisogonva esser pizzi e lo si volle, in 
quaresima bisogna pentirci, raccogliersi, meditare 



































aiito/o di onergia, poco produtiamo, poso, producono, lè 
rostro terre. 

«Nella Inglitterra un ettaro di terreno coltivato rende. 
Tiro 28); In Italia invoce nello regioni irrigue ronde 
Tiro 150; nello regioni asciutte dà 78 lire di rendita al- 
l'amo. 

« Nolla Talia {l terreno coltivato stà allo incolto come 
Ii a 90, In Ioghiiterra come 14 a 15. 

«LUlalia per ogni cento do' suol abitanti possiede 11 
capi di razza bovina, mentre l'Taghilterra 06 ha 15/0 1a 
Francia Bi. 

« Per ogni 100 dè' suoi abitanti la Inghilterra, possiede 
172 capi di bestiame minuto, la. Germania 122, © noì non 
giungiamo ad averno che solo Al 

« Il pretondorsi ora da noi cho siamo un pepolo ancora 
poco produttivo, più di quanto nelle sopriccemnata epo- 
che pagavano per lo imposto il francoso, l'inglese che 
sono popoli che moltissimo. producono — questa poco 
riflessiva protensiono costituisce un errore. fanesto che 
nel mentre impedisce lo sviluppo della produrione, ge: 
nora il malcontento e Ia disperazione. La ‘storia dî tutti 
i secoli e di tuttii paesi mostra che ‘lo tasso. esorbi- 
tinti sono stato sempre cagione di rovina per le nazioni, 
‘ad esorbitanti sono sempre per un paese Guello tnsso che 
non corrispondono alla stia: produzione. 























Milano, 13. — Contro. l'aspettativa il corso di ieri 
riuscì abliastanza animato e vivaco, Parocchi equipaggi è 
mascherate nuove si aggiunsero a quello di giovedì; il 
getto del coriandoli e dolci fu più generoso, il corso era 
affoliatissimo. 

Firenze: — Dal giorno 30 di settembre al (5 ot- 

ueet'anno avrà luogo in Firenze un congresso 
di modici dî tute: le; nazioni. Domenica, scorsa: si tenne 
nel Palazzo, Vecchio un'adunanza. preparatoria presie- 
dita dall'lustre sig. cav. professore Palasciano.. Data 
lettura di molto lettero &d enumerata un'ottantina di 
‘aderenti, si devenne alla votazione degli ufizi delle nno- 
ve tornato dei mesi suddetti. Il prof. Salvatoro De-Rensi 
di Napoli riuscì elello presidente ; Baccelli di Roma e 
Domaria di ‘Torino vicé-presidenti ; Bruguoli di Bologna 
sègretario generale; Galligo tesoriere; Quaglino di Paria 
iegretario aggiunto. 

‘A milti cincrebbe l'esclusione del  prof.. Palasciano , 
promotore dello slts50 congresso, da tali uffi, ed il ve- 
cero che i siogoli membri di esi stanno! sparsi ‘ju città 
troppo. fra loro distanti. Sen credette cagione l'avere 
qualche medico ricevuto. da molti lo speciale incarico di 
otaro per loro ;a suo proprio talento. 

Ognuno facilmente intende che una dello, primo diff 
coltà a supgrarsi in. sifatto. riunioni: è la scelta della 
lingua intesa da tutti o facile a parlarsi dalla. maggior 
patto dei convenuti. Ogmuno desigaerà la lingua francese 
è la latina: a-non pochi certamente dispiacerebbe ln- 
tandore cli in Firanzo si vorrebbe esclusa la lingua ita- 
lama. (Opinione). 


_ —_——_—___— 


LA SAPIENZA E L'UTILITA” 
del Ministero d'agricoltura, industria 
e commercio. 

















L'Italia economica nel 1888, @ L'Amministrazione 
dell'agricoltura, dell'industria è dl commercio, sono 
due pubblicazioni dello stesso genere se non uffi- 
certo ulliciose, e venute entrambe dalle fonti 
più autorevoli del Ministero d'agricoltura, industria 
è commercio. La prima porta per nome d'autore il 
dott, Pietro Maestri, direttore superiore della stati- 
stica, Ja seconda quello di Garlo De Cesare, segre- 
tario generale. del Ministero medesimo. 

Non parrebbe possibile trovare documenti più se- 
rîî e sicuri. Eppure în una questione di fatto, che 











ed il pubblico si pente, si raccoglie, medita, 

Nascondiamo dunque l'abito nero, chiudiamo la 
cassettino dei guanti gialli: fori fu il dì dell'ebbrezza, 
fu il dì della festa, oggi silenzio e nola recano l'ore 
perch il pensiero corre al tempo passato senza. po- 
torlo ricuperare che coll'inutile. desiderio. 

E quellî che di queste giornate severe sentono 
con maggior insofferenza il peso, sono appunto 
quelli che ne approfittarono ineuo, Vi ricordate del 
tempo în cui/al dimone delle. Ceneri vi condilce- 
vano a scuola mezz'ora prima del consueto? Da 24 
ire vi sì ripeteva la tremenda ‘frase: « Siamo iu 
Quaresima, bisogna \netter giudizio! » Quella, parola 
«Quaresima » non la capivate ageura interamente; 
ne vera il maestro che Wincaricava di spiegarvelo. 
Secondo; lui, Quaresima volea diro dormir poco e 
ovorar molto, giungero ai banchi della scuola mez- 
dora prima e laeciarlî tn'ora più tardî ,_ volea dir 
ciparore sl tempo perduto, dimenticare le feste lie- 
ime della fimiglia, le carezie paterne, essere se- 
ti intine,. con digci primavere sui biondi capelli 

‘ti questi pensieri vi afliggovano, tormentavano 
Il vostro piccolo cuore, lo.sentivate. gonliarsi, per 
insolito alfiano: eravate non seril, ma. affitti, non 
migliorati, ma rassegoati, pinogovate non già Îl 
caruovale cho era trascorso, ‘ma la quaresima che 
«ra Vesiuto @ quando. în questi giorni ‘anduvate a 
tett) dopo tina giornata fredda e noiosa ud cravale 






































interessa. moltissimo; il‘ nostro. sistema economico, 
‘ssi. offrono dati così distanti e differenti da dimo- 
strare' quile attendibilità, quale confidenza possano 
olfrire gli atti di questo. dicastero. 

SÌ tratta del carbon fossile e della sta consumn- 
zione in Italia. 

1 dott. Maestri nell'//alia ecmnomica di nelle 
tavole. Siatistiche, a pig. 334 dell'edizione di 
renze, Givelli, questa consumazione in tonnellate 
479,877, delle quali 474,233 sarebbero. impartate 
dall'estero. Questa cifre; esposte in modo cos pre- 
ciso, parrebbero desunte da stati ufficiali. 

Or bene il De Cesare che col Maestri. fortan il 
sinedrio del Ministero), scrive invece. nell'Ammini- 
strazione dell'agricoltura , industria è commercio, 
3 pagina 84 dell'edizione di Paicas a Firenze, che 
l'Italia consuma annualmente al di là di otto mi- 
lioni di tonnellate di carbon fossile per un valore 
di 960, milioni di Liri 

Fra il Maestri ed il Do Cesare bavvi una, diffe- 
renza di niente mano che 7,520,123 tonnellate, O 
l’ano è l'altro hanno sbagliato strada, e forse hanno 
sbagliato tuttî e due. 

Il Parlamento l'indovinerebbo, assai più. facendo 
risparmio di tatto il Ministero, le cui spoglie opime 
saranno: ereditate con mollo più vantaggio dalle sin- 
gole provincie. 

Outorremo: qualche. cosa ? 

© no cortoy in Italia è probabile che si continui 
nell'amoro di questo costose statistiche nelle quali 
i nostri omenoni con quel fare da :sopracciò ,, cam- 
iano le tonnellate coi chilogrammi 

Dedichiamo queste rifessioni al Corriere Mer- 
cantile, lodatore obbligati del Ministero d'agricoltura 
e commercio ,, © che per paura: della sua 'soppres- 
sione è sfegatato partigiano dell'accentramento, chi- 
nese. che si tenta imporre da Firenze all'itelia, 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 13 fetbiaio tec 
1. Un reglo decreto (n. (810) del 7 gennaio, 





















































con îl quale, i comuni di Bustighera e Mercuguano (in 
provincia. di Milano) sono soppressi ed aggregati a quello 
di Mediglia. 

2. Un regio decreto. (1. 4820) del 7 gennaio, 
con il quale è nutorizzato il comune di San Pietro de- 
gli Schiavi (ln provincia d'Udine) ad ‘assumere la: deno- 
minazione di San Pietro al Natisone. 

3. Un: deereto (n. d52) del ministro delle finanze 
in data del'9 fobbraio corrente, cha emumera i segui 
caratterintici dei biglietti, al portatore, di lire una, che 
lu Banca Nazionalo nel Regno d’Italia, il Banco di Na- 
poli ed il Banco di Sicilia ometteranno in vietà della 
legge 8 settembre 1468, n. 4679 

3, Dinpenizioni nell'afficialità dell'esercito. 

5. Unn dixposizione: concernente uno serivnno 
di 1° lasso nel corpo d'inteudenza militare. 

0. Eleneo di disposizioni nel persorale. dell'ordine 
giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


‘© 11 Consiglio comunale questa sera terrà 
pubblica seduta. 

Ferl ad un'ora; favorito da un maguitio sole, 
il campione africano scendeva di. bel nuovo. dalle ropi 
viutesi a ripotervi le gloriose: battaglie di sabbato scorso. 
Le cose andarono. bene: anche ieri. come sempre. e nou 






























‘ben soli sotto le coltri colla mente che ricercava le 
‘memorie de' giorni passati ed i severi stadi che vi 
attendevaco l'indomani, il vostro cuore aveva sfogo 
nella solitudine ‘e spesso le infantili lagrime bagna- 
vano le piccole coltri: vi addormentavate nel pianto, 
soguavate mille brutte cose € quando il mattino vi 
svegliava, una \porola vi era susurrata inesorabil- 
mente all'orecchio, un pensiero si affacciava subito 
alla vostra mente: Quaresima! 

Giù in d'allora eravate dei. piccoli. Leopardi e 
mostravate al cielu le pugra appunto perchè vole- 
vano che nuovi Tommasi da Kempis V'inchinaste. ai 
pensieri del raccoglimento. 

Or.la fanciullezza coi suoi: primi affanni è tra- 
scorsa da un pezzo; ora la Quaresima si accoglie 
con soddisfazione, perchè in essa chi vuole © chi 
lie del Carnovale, ri- 
pensieri melauconici, ripetere insomma 
col re dei buontemponi: « Siamo di Garnovale? vo- 
glio divertirmi. » 

Mercoledì ‘scorso, alle 9 del mattino, una giovine 
siguora usciva di sua rasa. Aveo lasciate in abban- 
dono a sparse salle sedie delle sue camere le ve 
dai colori vivaci, sul tavolino da toilette ereno git- 


























tate alla rinfusa ‘le camelie appassite e le: perle pel 
collo: una vesta di color oscuro avea preso il posto 
dello strascico senza. fine, d'una serica stola, le 
lagrime di Venezia cadevanle sul petto, i neri 





firono arto gli applansi clte. mancarono al bello) spetta: 
colo: Quel cho maricò fu il pubblico immenso della prima 
rappresentazione e' che niuno s'Iludea di poter riavere. 
Al ogni modo tutto, andò bene, il pubblico nocorso fil 
‘contento; applandi, gli artisti fecero tutti i loro dovero 
e la borsa dei poveri s'impinguò di qualche nuovo|e ben 
guadagnato, soccorso. 

11 corso di gala che successe alla Giandujeide, quen- 
tuniquo improveisato; riuscì eleganto © briozo. Non man 
cavano gli equipaggi di gusto, Je vera carrozze di gala. 

A' proposito dei premi che eri dovovansi conferire aî 
boniomeriti 1o'lo. feste, allo; pergamene. ed ni papiri rosì 
dagli vini cho dovevano essore distribuiti durante il corso 
di gala, Giandija notifica che: 

Il Corso di gala ‘essendosi organizzato subito dopo la 
‘Rappresentazione di beneficenza, Sì dovette. omettere la 
‘proclamazione delle Ricompense, Diplomi e Pergamene, 
pos cui tuttî i premiati di ui i nomi furono pubblicati 
nti 23% e.21° bollottini di GIANDUTA, e lo generose 
brigate che ebbero parto nella Giandujride , potranno: 
presentaraî alla sedo di GIANDUJA nei giorni di Junodi, 
martedì ‘e mercoledi 15, 16.0 17 corrente, dallo 3'alle 
‘pomeridiano. 

GIANDUJA volendo presentare sl pubbllco i suoî conti 
colla massima sollecitudine, tutto 18! persone che avessero 
rioto da presentare sono pregate. di conseguarle senza 
ritardo al Palazzo| Carignano. 

















Giandujo. 

“» meneficenza, — La Direzione del R: Istituto 
di sordomuti attesta la sua. viva riconoscenza al Con- 
siglio di Reggenza della Banca Nazionalo,; sede di ‘To- 
rino, pel grazioso: dono di L, 950, testè nuovamente elar- 
gito'‘ favore dei. poveri sordo-muti nell'Istituto raccolti 
‘ed educati. 


@ Fervovin di Rivoli. — Lu costruzione di 
questa ferrovia con locomotiva pate che sia finalmente 
‘assicurata. Partirà da Piazza dello Statuto, farà stazione 
alla Tesoriera, a Grugliasco, per fermarsi a Rivoli. 

No è concessionario il ‘cav. G. B; Coli. Il Municipio 
‘di Rivoli concorre per 50,000 lire, quello di Torino vi 
concorrarà crediamo, por/49,000' a fondo perduto. 

Ta ferrovia occuperà un lato della strada ordinaria or. 
troppo lava al bisogno. Dalla Tesoriera in su si toglie- 
ratio gli alberi, che saranno venduti a benefzio del Mu- 














nicipio di Torino. 

Noi salutiamo, con piacere, questa nuora lines, che, 

per quanto modesta, apre intanto una comoda: comunica» 

zione con località: cho, hanno tanti interessi con Torino, 
er l'avreniro (merc appunto il: sus 








‘Qustrie, cui sono chiamato. dall'abbondanza dello forzo 
‘motrici cho possedono, 

Questa ferrovia cho fa seguito a: quella con tanto. be- 
nefizio oe ora aperta per Ciriè, rende ndunque a tutti gli 
industriali più stretto l'obbligo di adoperarsi. a far fio- 
fire Ja nostra città. Eccovi gli strumenti ,, noi. diciamo 
loro, adoperateli, a così fra poco. saremo capaci di.com- 
piere opero maggiori; A tal proposito, ci. sia. lecito do- 
mazidare : 

E la forroria di Chieri quando ai farà ?' Quando mai 
quelle riccho vallate avranno una facile, pronta ed eco- 
nomica, comunicazione con ‘Torino? 

È vero che considorerole è. la spesa , ma sì evidenti 
sono i vantaggi che devono derivarne, che speriamo vi sì 
studi alfine di proposito per trovare la pronta soluziona 
del problema: 








“Magazzini cooperativi di consumo. 
— L'associazione l'Avvenire dell'operato ha aperto îl va 
primo magazzino cooperativo, di consumo, sito in via 
della Palma, N: 19, per vendere ai socî e non soci ge- 
neri di prima necessità a modico prezzo e di ottima qua- 
lità 











Teatri. — Quosta sera Alamanno Morelli rap- 
presenta una buona commedia sconosciuta a Torino : Un 


guanti chiudevano la sua mano, la tasca. rigonfa 
lasciava scorgere non l'avorio del piccolo earnet, 
ma la legatura del libro ascetico,. Il volto era un 
po' pallido ed affaticato, le labbra composte: chi 
‘avesse scrutato finamente quel volto avrebbe forse 
scorto. qualche: atomo dî profumata polvere che l'ac- 
qua fredda delle mattinali abluzioni non era. riuscita, 
a scacciare interamente. Il passo. frettoloso tradiva. 
un'idea fissa, un cammino prestabilito. La giovine 
signora non entrò sotto i portici, schivò le occhiate 
ironiche dei. passanti ed i sarcasmi delle merciaiuole; 
seguità la via collo sguardo. raccolto. 6 lla fronte 
corrugata. 

Giunto innanzi alle vetrine del prediletto mer- 
sante, vi si soffermò un. istante. come per abitudine 

niratta: le vesti leggiere come un soffi, dalle pa- 
sliozze dorate, dalle trins straniere; le acconciature 
icche di fiori con istudio lavorati, i ventagli colle 
piume, colle figuriue dipinte erano scomparsi stoffe 
ssvere dalle lunghe righe, dai foschi colori erano 
stese in bell'ordine: il mercante dietro. i cristalli 
della porta batteva la solta colle dita guardendolo 
sorridendo ‘e. stringendosi nelle spalle. La signoro 
compresse un sospiro e passò oltre: eccola inconzi 
nd un'altra vetrina: ieri eranvi schierati i 
più sorridenti e vivaci ,_ le sete e le rose avera 
ora lasciato il posto agli stivali dei touristes, ini 
di chiodi e pesanti per cucia: più in là la follia 
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‘passo falso; È ivo di quei fortunati lavori che il 1869 i) proprio concorso dore ‘alcua’ utile: pubblico ed alcun 





ci recò con promesta d'aliri forlumatissimi, Ne è l'autora 
tin artista drammatico, il signor Dominici 

‘Anche al Pato la compagnia Milazie o Soti rappro- 
‘sovtà questa scra yer.la prima volta una uova comme 
dia del Serbiani La famia/del condanà. 

‘Abbiamo în Torino da qualche gioruo_i confugi Casta- 
griola cho i giornali delle altre città italiane annunziano 
‘come abilissimi prestiiigitatori. Essi intendono darcin To- 
rino; quale serata fantast 


















‘ttronomio di Torino a metri 
1A fobbraio, 


ato 





Trad reina ia 














È 
Qa{calma  [sotono 
Se (calma | [sereno 
Ga calma | |sereno 
38 (calma | [sereno 
#8 (calma |sereno 
56 [calma lsoreno 
‘Temperatura estrema al nord ) minima 
in gradi centesimali massima 


Pioggia millimetri 0,0. 

Temperatura minima della notte del 1508. 
Boleilino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(lampo medio di Roma) 

10 febbraio 1500, 
Nuscere del Sole, ore7 20 — passaggio nl meri. 
aisino, ora 19 58 — tramonto, ore 5 47. 
Nascere della Luxmzn,ore 9.A2 matt. — parsaggio si 
metidinzio, ‘i sera, — tramonto, oro 10/86 sera. 
Giorno della luna 3° 


Morti domunciati all'iffizio. del Stato Civile 
fl giorno Li febbraio 1569 
Farina Gustava nata Moati, d'anni i, di Milano. — 
Gatiglia Ferananda nata Gamba, id. 48, di Buttigliora 
d'Asti, narta — Girò Anna nata Ameri, id, îl, d'Asti, 
Jettaia — Falchero Antonio, id. 27, di Torino, negoalinto 
'— ‘Bosso Teresa, id. 20, di: Montiglio (ell'istituto dello 
Rosino) — Lisa Maddalena nata Mussito, il. 67, pit- 
frico — Musso Margherita nata Comune, id. 48, dî Sa- 











‘bro-ferraia — Più 8 minori d'anni 7. 

Nascite dichioraie all'ufficio dello Stato Ci 
iorno 14 f@Praio 1509. 
Maschi 18, femmine 19 — Totale 26. 











RAZIONE. 

La vera del 10 corr. febbraio, passava di questa vita, 
fea la desolazione do' suoi cari, il comm. Vincenzo Voli, 
consigliera della nostra Corte d'appello in ritiro, 

Uomo di squisito ssttiro e di vasta dottrina, egli seppo 
‘illa: non imeve sun carriera di Magistrato cattivarsi il 
Fispatto, Is stima e la benevolenza. di quanti îl conob: 
bero: Son troppo a noî; prossimi: gli auni in cui lo, ve- 
demmo sedera:or Consigliere. giudicante, or Presidente 
delle Corti d'Assisie di Cunco; d'Ivrea, di Torino, perchè 
‘possa (essere cancellata Is memoria della sapienza, della 
imparzialità, della pazienza e della Vontà che gli farono 
‘sémpre compagne’ nell'amministrazione e nel residere la 
giustizia. Dotto in ogui ramo delle giuridiche discipline, 
eccelleva: poî sopra tutto nelle /cause penali, per le ra- 
rissima sun perspicacia © per quei modi quasi di. padra 
‘con cui egli trattava non solamente ‘coi difensori nnche 
‘più vivaci e novizi nell'arte, ma eziandio cogli itnputati 
nè accadde mai cho proferendo per dovere d'ufficio me- 
ritate condanne, non trovasse una parola di conforto, di 
incoraggiamento; al bone per chi era dalla legge colpi 
Por'lui îl rendero giustirio era davvero un' sacerdozio 
‘sublime e delicato, pel quale nessuna diligenza, nessuna 
cura, nessun studio del vero, gli pareva superfina cosa 

‘abitudine di sedere giudice negli affari. crimioali, lungi 
dal produrre nel sto animo l'inclinazione di credore al 
male, l'area viemmeglio persuaso della nocessità di tu 




















i 
ponderare i fatti e gli argomenti prima di proferire' un 
giudicio. 

NU i difficili doveri del. magistrato da Ini ‘così. retta» 
mente intesi e praticati furono i soli cui agli apjlicasse; 


‘amministratore sîno a questi, ultimi angi dell'Opera di:S. 
Puolo egli prodigava in vantaggio, di tale provvido Tati: 
tuto È 

al concetto che non 











juoi conaîgli © la sua azione, ispirandosi. sempre 
în lecito a chicchessia di rifiutare 








degli abiti da maschore era’ stata vinta dalla sug- 
gerza dei telai da lavoro; tutto insomma era freddo, 
severo, quaresimale. in piazza Castello i gavroche 
si avvolgevano nelle ceneri del Vabaceio: i pali 
della Società Giandoja scomparivano uno alla volta, î 


l'aria, i rintocchi d'una vicina campana chiamavano 


del tempio: una vecchiorella che vende gli amuleti 
e le candele sente una moneta cadere nella sui 
tusno, la sua. benefstirice, è eutrata. nel. sacro re. 
cinto, l'acqua benedetta le bagna Ja. fronte: lo 
‘sguardo cerca, lò;scanno privato su cui Soginocchio 
molto volle; ma che da tanti giorni restò desertw e 
polveroso. Ecco la brillante bella. delle notti passate, 
&cto l'ornamento, di tante feste, la danzatrice or. 
dente, Ja speranza di tali anni, lo scoglio ove si 











riconosciuta! della società! Eccola ui piedi d'un el- 
tit: un vecchio, sacerdore le dice ch è di polvere, 
ed essa lo crede @ noa s'offende eccola ritornata 
all'suv; posto, ‘col; capo. tra. le manî, colle Jilibr 
formulenti ona timida preghiera, cscola collo sguarti 
fss0 alla tribuna' della chiesa; una voce grave 
severa risuona alle sie orecchie e le grida, ravse- 
ditnéuto, preghiera, mortificazione, e dessa promette 
în cuor suo di ravyedorsi, di pregare, di monti. 














pe a peer n 








oli 
Ts 





fo ni bisognosi egli possa sperarne. 
usi la 


osclusivamento nolla serenità della sta; coscienza, nl’ 
fatto do' suoi carissimi cho cresciuti/a tale. scuola di 
sito acinpre con Tai l'amore del bello 0 del buono: 





So l'iomo' giusto si rivela nello angoscio e nei dolori 
delia vita, niuno fa nom giusto; istezro 0 pio quanto il 


comm. Vincenzo Vi 





giuccliè gli spasimi, della doloro? 


sima malattia da cuî fu tratto; alla tomba non potorono 
ur. un istante cancellare. dal suo labbro fl sorriso, 0 
chindersi la parola di conforto con cul egli sosteneva il 
coraggio, dell'egrogia sua compagna e degli ottimi figli 


sol, 


Il gelido, tocco della morto non ha però tutto spento 
cid cho di forto; di genaroso, e di buono, abbiam | tutti 


ammirato nel comm, Voli, giacchè rivive il suo spirito 


l'anima ‘sua nello spirito e nell'anima della sun figliuo» 
lavza; nà certo a conservare all'egregio estinto sino agli 


‘ltimi suoi istanti il sorriso ‘della speranza ebbe poci 
parto la certer 





l'intiera famiglin. 


Amb che il! suo corpo frovasse l'eterno. riposo! nella 
stimone dello suo gioîo, e de' suoi 
famiglia nei brevi @ laboripai ori che gli eravo 





\ terra: di Verzuolo; 
| affetti 
concessi dallo caricha sostenute: 





Non tanno questa. poche parole la folla. pretesa di 

gottaco qualche balsamo sulla ferita che lacerava. testè 
| il cuoro della coriorte e dei figli (i tanto sposo e di tal 
| padre; esso mirano solo ‘a testificare che anche fuori del 


ccinto dello paroti domestiche trora eco 0 compianto 
dolore cagionato da tì gravi. sventure; quando essa co 
pisco cittadini per tanti iti bnemeriti dci paese. 


Amt 





—___————___————€ 





Giga 





A ‘00 


Firenze, 19: febbraio: (notte). 


A misura che: s'ayvicina Ja dato della riaper= 
sî fanno maggiori le_appren= 


tura della Gamicra 
sioni del 





Vinistero © più attivi gli sforzi dei porti 


Giani suoi’ all'oggetto di, rassodare la maggioranza 
clio alla chiusura del poriodo: decorso era divenuta 
più che mai. problematica ed esitante. 11 Comitato 
di destra tieno (requentissime riunioni ove si dibet- 
licoto — Bon Antonio Cipriano, id: 44, di Rocca, fab- ' tONO le questioni che prime verranto all'ordine del 
chie quei preliminari non sembrano 
far presumere în fayore del Ministero. Intorno 
‘ile, concessioni a farsî al terzo partito. per. rispetto 
e gravi gli 
serezîi. Una frazione! della. destra, l'Opinione ne 
rappresenta Vle vedute, è stanca. di ‘quella discus- 

ove, a forza di transazioni, si (inì per com- 
îi che s'erano pro- 
clamoti ed ì vantaggi materiali che s'erano sperati. 
Questa frazione vorrebbe sì abbandonasse senz'altro 
Îl progeltu, anzichè. continuarne l'esame, sotto ferme 


vegiotiio, Se n 
gua 








la legge. amminist 





iva sono numeri 








promettere ad un tempo i prin 





monche e subordinate ad altre. considerazioni, Un' 
tra frazione invece, che comprende la consorteri 
pura! e 





quello clie è oramsi programma necessario dell 
cvalizione e che, se abbandonato, sarebbe il segnal 
ada ceria sconfitta. 

Anche le varie frazioni dell'oppé 
receliiano a 











io, del mese sarebbe follia pensare ad una di 
scussione integt 

zione di taluni deputati di si 
si addivenga senz'altro alla discussione del bilanci 








provsisorio, ia occasione della quale potrebbe aver 
luogo quell'esime generale degli atti del Ministero 
che suole dî regola precedere la discussione dei bi- 
Che.è quanto dire che.iu tale, 0c- 
correnza si invitorobbe il Cambray-Digny ad esporre 
alla Gamera in propria gestione fiuanziarin e: sopra- 

liquidazione della operazione sui. tabacchi, 





lanci norm 


tetto 
E siccome in tali’ condizioni 





un voto di fiducia 


costituzionelmente possibile, alcuni giorni rimanendo 
sempre fina alla scadenza dell'esercizio provvisorio 
già concesso, si comprendono le ansie del Ministero 

ige agli amici suoi 





è le sollecitazioni che esso 
perchè intervengano tosto alle sedute. 





Giunge stassora il presidente, del Consiglio, il ge- 
e —11n1m0Òmw 


carsì. Sacra eloquenza, giuogi tu: dunque al'suo 


cuore? 


La prima parte: del sermone: è finîta ,, oguuno si 
riposa, Il pensiero corre le mille: miglia lontano, ta 
aostra ascoltatrice corrugo la fronte.su cui il. dito 
2ufoli'e le urla del giorno prima non essordavano del sacerdote ha impresso una linea di cenere, 
volge lo sguardo, osserva qualche ‘amica figora di 

i fedeli a' raccolta. La nostra eroina è sulla porla douna che come lei è venuta a cercar nei penti- 
sima il perdono delle follie cariio» 

valesche. Ma l'oratore ha ripreso il suo dire : è Bor- 
doloue che acceso da:santo sdegno , fa pieger Ja 
frante dei re e deì popoli innanzi alla minaccia di- 


menti. della, qui 








viua?! È Bossuet-che. grida ad'un re: « ls 
camp l'aftimo de'tuoi sudditi? » 





polvere 
Segneri ‘che ac- | velano Ja' imprudenza d'essere stati col capo ‘appog» 
giato alla’ fessura d'ana porto, se pur vion fù lo 
i? | sfogo di sbadiglio che provocò la noiosa pirula di 
qualcuno che (entò piacervi e non riuscì che ad an- 
moiarvi 1 
. | Un carnovale di più ‘sul. capo, nel cuore, nella 
lista dei nostri. ani. eri eravale ancora noscoste 
nelle frondi delle vostre. ville, oggi gli alberi del 
\vostro amico viale, cominciano ‘a ricoprirsi di '‘gem- 





canna alle colpe de'tempi passati ponendo il dito 


sullé piaglie del presente? Eloquenza sacra, dove sei 
ncori la fede di quei giorni in cui 





pirata cercavano lo più intime latebre, dell: 





10, 


nella prura degli ascoltanti geltovano il seme della 


pirola divina? 


‘Adesso' dolorosamente l'eloquenza sucra: non è più 


nn famiglia rietipirono ‘tutta Ja sua 
Vita onorata e laboriosa; il suo, premio lo cercò. sempre 
f 


di lasciare nel suo Melchior un imita- 
tore fedele d'ogni sua virtà, cd un valido sostegno del: 





pechitransfagi del Lerzo partito che ac- 
cottorouio. l'ospitalità al liceo Dante, persistono in 





fatt, Nei pochi giorni che rimar- 


rale del bilancio. È pertanto inten- 
stra, di chiedere che 


o grandi 
infransero goi dì inillo desideriî, la potebza più oratori deila Chiesa colla potenza d'una psrola in- 


nerale Monabrea. Domatina arriverà il Ne. Quest 
prese la via. di Foggia, quegli la via di Rome. 

La Gaazitta d'Italia toya curiose le conelisioni 
che! la Guzeetfa piemantise trae dal fatto che mentre 
nei programmi delle, scuole troviamo niefle meno 
che: tre letterature , la storia, Je scienze naturali 
fisiche e matematichie. (che cusa  preteuderebbe' di 
più la Gassetta d'Italia?) gl'impiogati poi che 
‘suppone abbiano frequentato quelle scuole, non hanno 
neppure , a detta del ministro dell'interno, lo. col- 
tura letteraria elemeotare ‘di (cui niuna persona di 
civile condizione dovrebbe essore sfornita, ma poc- 
cono. persino. nella calligrafia nell'oriografio. Noi 
conclidevamo: che nel. nostro regno troviamo stm- 
pre finzioni, giammai realtà. 

Troviamo cioè l'inseguamento nei regolamenti e 

nei titoli dei. professori. Ma o, per mancanza. di 
"i |\Scienza in questi, ovpor mancanza di volontà negli 
allievi, il fatto dell'ignoranza. di questi risulta perio- 
dicamente dagli esemi di licenza’ liceale (e. risultò 
anchè in questa congiuntura. La conclusione) per- 
tanto che abbiamo tratta può essere. dolorosa, può 
essere; anche un argomento di accisa contro chi 
provvede alla pubblica istruzione e non sa far sl 
che i ziovani rimangano, istrutti, ma non è niente 
cirioso, è anzi, naturalissima. E troviamo, anche 
molto strano che si mantenga nei programmi la 
lingua greca, quando rion si sa pur insegonre l'or- 
tì | tografia italiava. 
"| Ori Gaevetta Uyficiale d'oggi pabiiva un deco del 
! febbraio, coi quale si determina. il modo d'emissione 
doi bigliatti di ona lira della anca Nazionale 0 dei Dan- 
‘chi dî Napoli e Sicilia, 














Bisogon che vi sia pur qualiho ‘cosa di vero nell'au- 
mvinziato progetto di alleanza: tra Fraucia, Austria ed 
Ttalla, poichè la Correspondanco Ttalienna si affatica 
oggi ‘a smontir in un articolo talo notizin. 

i e 

Togliamio. con' tutto lo dobito riserva dall'Opinionie Na- 
gionale: 

« Corre vaco che. il marchese: Gualterio, ministro della 
Real Casa, sconfortato dall'accoglienia ricevuta a Na- 
poli, abbia mostrato, l'intenzione di dimetterei. Si ag- 
giunge che un personaggio distiato. della Real Case, in 
tn dialogo col marchese, lo abbia pulitumente sì, ma quasi 
tto; responsabile dol modo nen troppo cntusiastico col 
quale î Napoletani hanno ricevuto il Re al suo arrivo a 
Napoli 











ESTERO 


Parigi. — (Nostra. corrispondenza). 
10 febbraio: 

Aver: un Ministoro vuol forso' dire! pel ro Giorgio aver 
‘aggiustati i suoi affari? Conveniamone che Îl giovine priu- 
cipe di Danimaren ha restizzato per conto sta quel vec 
chio proverbio: « Oh come. farobbe. bone il Re; se sn: 
possoî « Dal 1969;a questi gioraî è già. riuseîto a come 
biar 31 ora non sarebbe giunto ad ascomo- 
la | darne un nuovo se non avesse. bissato alla porta della 
le | ambizione d'uomini di sccond'ordine e non tali da riuscit 

pel loro prese delle guarentigié sicure. ed autorevoli! Ma 
Napoleone II è riuscito: egli non vuol cho altro que 
ationi si risolvano in Furopa prima di quella di casa 
suî, quesifone vitale per sb, vitale por la Tra: 

Il commerage tra i giornali di Parigi e Berlmo conti- 
va insolenie ed accanito, V'è da disgradarno i discorsi 
dello servo di Shalcespeare. È un battibecco di cattivo 
‘gesiore, sono! battaglie a morsi ed a /colpi d'unghia che 
‘fauno molti forti o neasan | morto, è la. continuazione di 
tina lotta che ora è impegnata. non tra i forti. campioni 
ma tra i succardi dell'esercito. 

Ta stampa prussiana cambia ogni giorno linguaggio. 
Oggi è ‘altiera, sdeguosa, minacciosa, sembra che 
l'esercito di Faderico Gagliolmo non abbja cho a pas- 
sar la frontiera della Boemia, domani è gentilo, ca: 
‘è | rezzevote; pacifica. Questi giuochetti alla Bismark met- 

tono di mal umore! il nostro mondo ufficiale che non ss 
più che dirsi ad ogni batter di palpebra: tratta in în 
‘guono giù tanto volte, obbligata Ja Francia a star sem- 
pre colla. mano sall'elsa ‘della spada fa in fnccia alla 
Prosaia la più trista Sgura del mondo; Napolcone fa 
paco'o guerra secondo che piace a Federico Guglielmo. 

Si attende di giorno. în giorno il giovine conte Wa- 


ria 











io 


teranense 0 pel carmelitano scalzo. I lempi di Se- 
gaerì e di Massillon sono passati 1 

Trascorso il primo giorno tutto è finito. La: noia 
del dì delle Ceneri è scomparsa dal cuore di tutti 
col'‘segno polveroso che vi sî impresse solla. fronte: 
passate ‘a tarda ora di notte solto qualche. cono- 
sciuta finestra, e udirete ancora i vivaci accordi di 
una musica profana, i lieti gridi di na folta che si 
dà spasso... vergogna! ia Quaresima 

È pur vero che in questi giorni si fa un consumo, 
inusitato di pezzuole da collo e'da naso: i raffred- 
dori sono all'ordine del. giorno: le rosse gote im- 
e | pallidiscono ‘e qualche volta colla loro gontiezza ri-- 











| bisogno; delle auime, è il più delle volte l'esigenza | |nè, a schiudere doi rami i frutti dei Lienefici umori 





Violin moda, Si sceglie chiesa ed oratori come tea 
i în Garnovele ognuno’ si dava convegno di 
alle. festerrin Quaresima Î rendeg-v0us soho 
pur S. Filippo 0 per S. Giovanni, pel canonico la- 











‘a | Mementote, © signore, cho gli anai vostri sun più 


lievi che mai : oggi avete ventauni , l'immensità 
dell'avvenire vi spaventa ,, verrà giorio in cuî vi 
farà. terrore l'inmensi:à del' passato. Caryete dieni 














meme 











ioveld, clio ia questi ultimi oventî lia, empito l'Europa 
del suo nome. £ 
Napoleon III ‘è fatto così: sc vede un giovane che 
prometta attività, solo, devozione, sincera, Po tiene pet 
id ne sollotica l'ambizione; gli assicura l'avvenire, Tra- 
scinito dallo ‘corde dolla riconoscenza il giovane atea” 
Tezzato riprodurrà tu proporzioni più civili il fanatismo 
doi prosaliti del ‘Vecchio della montagna. * 

Îl' ‘giovano diplomatico, porta séco l'accettazione della 
Conferenza. Appena giuito si riunirà. ancora la Gonfo- 
senza, so pur sarà possibilo nddivenito toito a nuovo se» 
dute, essentò la, salute: di Fuad-Pacha agli cstremi, La 
Conforenza; sciogliendosi, manderà un complimento aî- 
fettuoso alla Grocia ed a' re Giorgio, Si fa con essi co- 
‘mo coi ragazzi discoli. ai quali si dà ua premio quando 
‘cessano di fare i testardi. Lo rolazioni amiehecoli tra 
Grecia @ Turchia rivomincieranto ipso facto; como di- 
cori diplomatici, o! sarà così assicurato l'avvenire  pa- 
cifico della vecchia Europa. 

Sì fa tu gran chiasso doll’afaro  Besuffremort. Mi al 
‘ansiciira che altri ‘studenti In modicina vennoro arrestati 
dietro gravi indisi o gravissime propalezioni. Ma sul: 
l'esito dol processo non ‘c'è ‘md. illudersi. La leggo non 
può colpiro l'intenzione: delittuosa nel conte 2; polché 
essa era ancora rivocnbile. La giustizia è riuscita a pre: 
venire un 'grando misfatto; è ‘a punire dei grandi 
colpevoli. Il complotto non è passibile di. punizione che 
fn un caso, quando sià concertato contro Ia persona del 
Sovrano. Così almeno mi dicono la; pensi anche il signor 
Liascovx, chiè il giudice incaricato d'iatrulro Îl. processo. 



















AFFARI DI SPAGNA. 

‘Alcuni giorni sono i giornali di Francia ci giungevano 
ou un nuovo proclama dell'ex-regina Isabella. 

Îl proclama venno riconosciuto apcerifo: era seritto in 
tormini miti © convenienti ; ‘ora ne giunge un altro di 
cui nî guarentisce l'autenticità e che è l'eco dell'orgo- 
glio feniminile offeso, non la parola sevora ed autore- 
volo (della regina decadtità. 

Tiabolla chisma il Gorseno: provrisorio «una vile e fu- 
resto firanafa ©, impreca| a quelli. chs oru reggono la 
'Spagon, niln rivoluzione, al suo popolo: 

Quando Luigi XVIIT contemplava da Londra il crescere 
ed ill consolidarai della fortuna di Bonaparte , non uscì 
mai dal'suo labbro una parola. di rasicore; un desiderio 
‘dî vendetta. Dopo Waterloo, Ja Franeit lo accolse ancora 
benerolmente © Îasciò vivere ‘ancora per qualche anno 
und dinastia di 1821. 

Isabella Îssciamio ela ‘In sia penna ritragga l'inde- 
gnasione del sto cuore ni rende oghi dl inesorabilmente 
impossibile. 

‘Alcuni giorni oe sono le! Gortes si. radunarono per la 
prima volta: varili gridi dinotarono/ nella popolazione 
divario tendonzo di governo, ma in un sol desiderio. 0- 
‘guuno si espresso. senza ostacolo; o senza. differenze, fn 
quello, cio, cho la famiglia dei Borboni non riponga maî 

iù il‘piede nolla Spagna: 

Il popato spagnuolo è ora în faccia, al suo governo 
legittimo: sappiano le Cortes tendt conto. dello aspità- 
zioni popolati; sappia il popolo rispettare. un'assemblea 
‘cho egli lin formato col suo libero voto, E più che tutto 
ou dia (collo sto imprulenze inattese speranze a'suoì 
iomici, tanto al di qua che al di 1h doi Pireneî. 


—_—_————_ 


ISTITUTI EDUCATIVI IN TORINO. 


Gi serivono: 

Piglio la pentia per esprimere Je piacevoli im- 
pressioni che ho test& provato nell'assistere ad una 
bella Serata di famiglia, rollegrata da alcuni esor- 
cizi di recitazione, di suono, di canto è, di danza, 
dati da vispi ed'aperti glovinett, 

ouoravano la elegante ed eletta adunanza Moisi 
gnor Arcivescuvo, Îl Siadaco ed altre ragguardevoli, 
persone, tra le quali seppì clie_ sarebbesi. pure| ve- 
duto l'egregio nostro signor. Prefetto, se: inaspetta= 
tamente non fossene stato impedito. Ova! non l'a- 
vessi proprio. veduto cu'miei occhi, non avrei saputo 
credere che nella penultima sera di questi gior 
in cui a ‘Torino sono così svariati e molterlici i 
divertimenti, il! teatrino dell'/stituto Paterno potesse, 
por più ore trattenere così affoliato ed elelto nu 
mero di uditori. Questo fatto che per. me prova il 
merito: di que’ giovanetti, ‘e. l'interessamento: che 
molti sonno preudere:aî loro passatempi ,, che col 
diletto: mirano pur più io ii, dà a me pure la 
spinta a mauifestare le poche ‘osservazioni che mi 
venne fatto di mettere insieme, E questo intraprendo 


















































dunque , 0 per dirla în parola più a voi facile, la- 
scinte gli atfanni ai venti ed al mare ; si è giovani 
una volta sola :|\ogoî giorno che passa non sia un 
giorno: perduto. 

Mementote voi o mori dì Annibale ed elefanti 
Cartagine che l’ara della pietà e della carità cit- 
tadica deve essere alimentata. ogoi giorno, Voi ne 
siete le provvide. Vestali, rammentate che le im- 
prudenti sacerdotesse. di Roma erano. dannate al più 
tremendo dei suppl 

Mementole, voì tulti per cui il carnovale fu 
sercitio benefico del vostra cuore che una popola 
zione di poveri. alzò verso voi l'inno della ricono 
scenza. 

“Mementote x ragazze da- marito, giovani spose > 
padri e madri, artisti eptusiasti , scrittori dalle: ro- 
toa speranze! che il 1809 è giunto a raccogliere 
‘efedità degli anni. passati: eredità di guai che vuol 
far fruttar in una rendita di fortua, dando a chi 
18 chiede dei biondi mariti , dei sospirati pargolî , 
lei figli modelli, delle corone di glorie. 

Peccatrici del carnovale , volete prendere la vo: 
‘tra rivincita ?. Morelli sulle. scene del Gerbian vi 
srépara, la, Feeyilità del Torelli, Vedrete su! quelle 
scone come si possa essere fragili muto colle gonne 
3619 che coi calzoni di panno. 

Femenico Peoxo. 
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È 





tanti più voleatieri, quanto maggiormente. so. di, sciale, piacquero, ame! lasciano il pieno diritto di | i vecchi e giovani) ‘borbonici, 


poterlo fare con conbscenza di. causa e ‘scovro af 
fatto dai qualsiasi; passione , .ma' unicamente mosso 
dall'amors alle coso: buone, onda! mi paro potrebbe 
‘issai bone avvantuggiarsi. la nostra città, 

in did perlaulo che; que' giovani convittori 
siano altrettanti artisti fatti, chè nissuno, vorrebbe 
estere questo, da loro, Ma han, pusso. dissimulare 
d'avere esservato como il loro modo di presentorsi, 
il loro contegao, in brevo, {1 loro: esteriore, che: è 
quisi sempre specchio fedelo dell'animo, anche leg- 
rmonte sttiliato, riveli quale sia lo\spirito di edu- 
ione che anima l'Istituto nel: qualo vivono. 
L'applicazione agli {studi richiede, serenità di 
mente e tranquillità dî cuore. Or bene io dirò 














schiottamento, chie su quelle: fronti giovanili sî ri- | 


vela la schietta quieto, il candore, che non si può 
simulare, dell'animo, e In pace del cuore, nella 
quale chi prouda a dirigera giovani deve studiarsi 
a titaomo di conservarli, sinforimandoli a vera e 
‘soda religione, e tenendo da loro lontani que' malî 
cho troppo frequentemente s'incontrano. nelle pi 
cole società giovanili.. Questo che so essero scopo 
precipuo di cli è'a\capo di quell'Instiuto , ‘questo 
scopo clio por l'ha fauo sorgere, sono Îeto di po- 
ter consiatire che fin qui sì è raggiunto. La sciol- 
tezza (e disinvoltura ‘che si osserva in. qua'gio\ 
egunimento lontina dilla procacia che rivela. 1 
sciplinatezza ed îl poco 0 nissun pudore dell'animo, 
coma, pure dalla sovrchia thuidezza e riservatezza 
affettato; che ti fa indovinsre un'onima zotica e pi 
sovente simulata, danno diritto a' credere che: quei 
Giovani svao ottimamante diretti. 

















È vivi e dello nostre speranze 

















argomentare: nel modo che ho fatto. 
aggiungere clie_l'/natituto. Paterno ‘assoi bene 
provare quanto più valga per'il #onfeguimento d'un 

, lodevole scopo l'accordo! de’ buoni, che non le inu- 
tili censure 6 le vane querele. 

Nei die cori della Norma e di Crispino, ecc., è 
nel bellissimo canto Ze Carità dell'inmoriale nostro 
Rossini essi hanno fitto meglio che pon avrei osito 

‘ aspettarmi da' giovinetti della loro) &ta..1 pra dalti 
figurati, che diedero come' saggio jdi danza piac- 
quiero assaî; ed anche voglio infefimie. da questo 
ucazione risponde in quell'Istituto al. vivere 
Diù largo, so così si può dire, 0 più socievole dei 
tempi ju cui ci avanziamo; 
Una sincera parola di lode e d' 
gi giovani, ai loro miaestri ed' agli egregi loro di- 
rettori. ‘Prosegiiano ‘e ricordino che solo: dalla. per- 
severaoza risulta il premia alle bilone imprese, Nè 
sia chi trovi superflue le mie parole, perchè; pi 
Jando di giovadi, so di tratiare degl'iateressi. più 
cara, 
i Dow. G. GM 


ncora voglio, 


























| CORRIERE DEL MATTINO 








| Questi tiatina: ebbero; luogo i solenni funerali 
* del perduto senatore Paleocapa. 11 Sindaco 'di Forino, 
i | II conte Sclopis, i rappresentanti della. Casa reale, 
{ alcuni senstori è deputati , i diretofi della Società 


dell'Alta Italia e il Corpo degl'ingegaeri, accompa- 


Ala i padri nostri dicevano, e ne avevano: ben ‘ gnavano e seguivano ii funebre: convoglio; 


donde — Mfens sana în corpore. sano; — per ciò i 


provvedimento ogni estite condolti aî bagaî di mare; 
per il benofzio dei quali la condiziono' igienica e- 
ziandio è sompre eccelleate: che anzi, tranne quei 
piccoli incomodi che suno coso piuttosto occasionali, 
come infreddaliire, od aliro di questa fatta, 
dîre con varità che non vi sono maî infermi. 

Nè solamente alla parte fisica: al morale, al corpo 
ed al cnofe, ma eziondio è precipuumenta si prov- 
vedo alla. cultura ed a) progresso; dell'intelligenza, 
sì come quella che ha da servire di scorta, al ha 
du essere la guida di quelle. Le scuole vi sono nu- 
merose e hen ordinate; e l'insegnamento: vi è dato 














con molta perizit e solerzià. — Quando, Je cose {loss ti RRTE 
ci dI n sita sù | CONSIGIio del calto, le male lirigue diéono in com- 
gono condolte oa tale misura, von è meravislt 88 | \enso dei voli che ha sempre dall in fovoro. del 


| Afinistere 
i abito partecipatà alla Camera, là quale di- 


questo Instituto sorto sotto gli auspici del Ro, e di 
alcuni distinti padri di famiglia, coll'unico scopo di 
provvedere aî figliuolì un'educazione veramente mo- 
rale, civile e religiosa, ed una corrispondente istru- 
zione, 0 cresciuto modestamente senz'altro impegno 
fuorchè. quello d'un'intenso; operasità ed. un'assidua 
cura, abbia în pochi anni riVoNo a sb l'attenzione 
di parecchie provincio:d'ltalfa. — È fu assai ciro 
sentire con madstrin che a mo pico meglio chîs- 
more nalurilezza/ è cun! accento, toscano. recitare ‘su 
quello piccole scene un grazioso giovinetta, discen. 
dente delifilvstre GB: Nicolini. — Nè egli è il solo, 
mu parecchi loscani Vi seno con lui, come parecchi 
Hianno con lui meritato applausi ed onori. 1 quali 
se dicono abbastanza che: le produzioni ‘che rappre- 
soutarano que!’ giovirelt, quantunque assai cine- 











| 22Amico del popolo di 
{ data dal ‘suo direttore, o 
* procuratore generale sig. Avete il-delegato di P. S. 














convittori dell'Institato Paterno verigono con savio | 


Serivono da Firenze alla Gass. di Milano: 
« Gredo sapere, che, pel‘ momatorit- Paleocapa: 
non surà surrogato da altri. nella. qualità di Presi- 





| dente del Gonsiglio d'amministrazione delle ferrovie 
gi dell'Alta Italia: 
NÈ è quella carica sarà tequto:in' riserva probabilmeote 
| pel Menabrea, che, a quanto dicesì, ‘stfebbe molto 
| disgustato dagli affari, massime dopo un colloquio 
{ col Malaret, il quale gli fece acerbissimi' rimproveri 
È la risposta da lui dala al Guerzoni sui! docu- 





il cospicuo 





radio ch'è annesso a 


menti; diplomatici. 5 
 Saprete che! l'o. doputatò di ‘Csìrò; il gi A- 
pollo Ssuguinetti, fu testà nominato meinbro del 


È da credere che colesta sua nomina 





chiararà vacante il collegio di Galro: »' 





ci, 19, pubblica là: qborela 
igaor Francesco Pile, cditro il 





signor Pasicotti, per. violazione di' domicilio ‘0! abuso di 


| potore. Noi ron potsiinio cle approvate iquestb’alto/del 


direttoro dell'Aico del popolo: È un degno mezzo di 
rispondero agli arbitri; (Qndspendente). 


|| 1 giornali di Napoli ci'recano la notizia gravissima di 
| ftequenti duelli politics chie 1A al'euccedono tra i rap: || 


presentanti della più alta ed antica. nobile” nipolitans. 
Il Guallerlo aveva creduto poter riusbire. & tirate a Corto 


spremnii 


MERCATO! DI BRA. 











che gli ribposero. con. un 
s9cco Fifluto, DI qui pottagolezzi, arresti. e duelli: 

Il Gualterio ha commesso un'imprideiza che ba sorie 
conseguenze è noteva averne ii serissite, senza il bubn 
senso della cittatinanza vapoletana. 

Ecco come finisco un articolo del Rome: 

3 È certo che Gualtério va via portando seco la sod- 
disfizione di aver agitata In superfiiò di quell'acqua che 
#) contentava (i essero agitata soltanto al di sotto, è la- 
sciando tracce di ‘ro, di dincordio, di bastonate, di ar- 
reati; di duelli ‘e di ordini cavalloroschi prostitui 














DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agenzia Stefani) 
Berlino, A& febbraio; 

Camera dei deputoti. — Bismark dice: Il trattato 
di settembre non era un trattato di pace, ina di 
armistizio che il re! Gigggiò non osservò. Gli ante- 
nati del re Giorgio espulsero, gli Suardi senza dere 
loro un'indennità. 

Soggiange: Non abbiamo fatto querra di conquista, 
ma guòrra: di difesa, contro una coalizione superiore 
che volova umilfare la Prussia ed imporre alla Ger- 
mania la costituzione del 4869, elaborata nel con- 
gresso dei priicipi a. Francoforte. Annettendo l'An- 
Rover non abbiamo cercato una conquista, ma la 
sicurezza pell'avveniré. 

Costantinopoli, 431 febbraio, 

La Turquic pubblica un proziama del nuovo di 
nistero greco che concludo dicendo che l'insurre- 
fione di Creta soffocossì per mezzo delle trattative 
provocate dall'uZtimafum turco. Un rifiuto alle de- 
cisioni della Conferenza avrebbe mecessitato la guer- 
ra. Non abbiamo! nè eseroito nè marina pronti. Il 
nostro! assento obbligatorio, per ora non impegna 
layvenite della Grecîa, 











Vienna, 14 febbraio. 
La Presse annunzia che la. Russia e le. Prussia 
sono intenzionate di far pratiche presso la Turchia 
onde ceda'il porto di Spitza al Montenegro. Il Sul- 
tano è disposto ad aderir 








Bukarest, 44 febbraio. 
Un decreto, dell principe fissa le elezioni tra il 92 
od il 28 marzo. 
Costantinopoli, A% febbraio. 
Il Ministero degli esteri fu. riunito al Vizirato, 
Venne creato un Ministero dell'interno che fu al 
‘dato a Mehmet-Rudidi, Sadis-Effendi è «tato. nomi- 
nato nuovo Ministro di finanze. 
Il Sultanò ordinò ad tina nave di andare; a pron- 
dere il cadavere di Fuad-passii 
Firenze, AA febbraio (notte). 
Dalla Goasotta vificiale: Il Re è arrivato a Fi- 
renze. Benchè Sua! Maestà (avesse precedentemente, 
‘dispensate le.autorità delle provincie percorse di 
recarsi ad ‘ossequiaria, pure quasi tutte le stazioni 
‘della linea vennero addobbate ed illuminate, e le 
popolazioni accorsero ad acclamiare il Re. 
Berlino, A4 febbraio. 
Camera deî Signori. — Bismark disse che i fondi 
‘del principe d'Assia serviranno a mantenere un'a- 
Ygitazione tendente a' rendere la/Franoia sospetta alln 
Germania e viceversa, mentre i due paesi sleside- 
rano di vivere in pice, 





























Madrid, A4 febbri 


Alcune bande di socialisti percorrono la Gallìzia. 


Furono spedite truppe per inse; 





Tl\sallto hollttiao, i cui prezzi non strvittb: | Camera di Commercio ed Art 


rr _——————_—_—___—_—__—————————————————————_——_—_———_6m 


L'Ymparziale dice: che il generale Dulce. chiese 
rinforzi di truppe è specialmente! un reggimeuto di 
artiglieria. ; 

Giliasortî di Cuba non vogliono deporre. le armi 
se prima non'otteogono'un Governo simile a quello 
del Canadi. 

Parigî!,, 45) febbraio, 

I giornali governativi biasimano vivamente l'at- 
tituiline del Gabiaetto di Bruxelles in occasione del 
voto della Camera sulle ferrovie del Belgio. Dicono, 
ché questo progetto .è inspirato da paura non gia- 
st cata ed è contrario agli interessi ed allo svi 


luppo dei rappcrii internazio 
su ca 


Fatti Diversi 


Naviglio da guerra ftafiano. — Li Ri 
vista marittima pubblica la nitnazione del regio naviglio. 
armato ai 30 di gonnaié 

Divisione navale dell'America Meridionale. Di stà 
ziove alla Pista , corvotta mista di soconda! classe Zina 
© corvotta a ruoto di seconda eltiso Guiscardo: 

‘Al Rio della Plata, carnoniera mista l'Ardila è la Pe- 
loce; magazzino galleggiante Des Geneys. 

Navi diverse. 

Vascello misto: Re galantuomo destinato per tn scuola 
doi marinai cannonieri nel golfo, della Speria. 

Fregata mista. Carlo Alberto di stazione a Cadice. 

Frogata mista Duca di Genova alla Spezia. 

Fregata corazzata di primo ordine Roma, pissatà in 
disponibilità a Genova 1-1° di gennaio. 

Fregata corazzata di second'ordino Principe di Cari- 
quan, partita ai 17 da Napoli per Malta, ore dorrà ce. 
‘er ammensa mel bacino; 

Fregata corazzata di second'ordinio, Messino, partita 
da Napoli ai 6 per Malta, ove' entrò in bacino! 

Corvetta mista di’ prima classe ‘Principessa Clottdz; 
partita ai 25/di novembre da' Hong-Kong per Maceé '' 
tornata ai 27 a Hong-Kong. 

Corvetta mista: di prima claaso San Giovanni, gianta 
& Napoli ai 18 geonaio per paasaro ia disponibilità! 

Corvetta, mista di seconda classe, Caracciolo, varata 
‘a Castollammare #î 18 di gennato: 

Cuononiera mista, Confienza, richiamata ai 18/di gen: 
‘naio a Venezia per disarmare. 

Cannoniera mista, MonteLétlo, alla; Spézia; a disposi: 
‘zione della scuola Cannonferi. 

Corvotta a ruote di seconda. classo; Tutery, giunta a 
Napoli ai 18 di gonnaio per: disarmare. 

Corvetta' mista di seconda classe, Eltore Fieramosca, 
‘armata’ a Vonezia ai 28 di dicembre, prendora al 19 di 
gennaio la \stasione di Palermo; 

Avvisi a ruoto' di 9 cl., Malfafano, navo ammiragiia 
‘del 1° dipartimento, Misone, id. del:9°, Tripoli, id. de 
8, Afonsambno; in Ancona. 

‘Avviso a ruoto di 1° cl, Messaggero, giunto a Napoli 
‘Ai 19 di gennaio di ritorno da ‘Tunisi, 

Avrisi a ruoto di 3* cl, Aquila, di stazione. a Messins, 
Authion destinato ad essore sostituito alla Guinara nella 
‘stazione di Cagliari, Sirana di stazione a Costatitiriopoli, 
Gilnara giunto è Genova por. fare operazioni, Faleno 
‘destinato al traffico di materiale fra Genova © Spezia. 

Trasporto ud elîco di 2*el,, Puropa: Si dispone a par 
tire per Napoli o Venezia, 

Trasporti a ruoto di 9 cl, Indipendenza, in viaggio 
per Venezia. Oregon 8 disposizione del Ministero dei'la- 
vori pobblici pel collocamento dei fili telegrafici tra la 
Sùrdogna e la Sicilia: 

Rimorehintore, Calatafimi, a disposizione del comai- 
danto del 2* dipartimento, 












































Cesaio Groseena gere, 





Le obb. Canali Cavour erano, in domanda 
n 333 50 con vend. 393. 


Notizie Commerciali 





MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 


Bollettino se 





ettimanale, 


Il grano, estero continta 


@ far concorrenza al nostrano senza variare 


però i prozai, 
La moliga è pochiss 
dotza nl ribasso. 
Il riso sorcantilo è 
essendo molto atibonda; 


ino cercata. con tin: 


pochissimo apprezzato 
nto; Jo: qualità di ia- 


voro. essendo scarso sono” alquanto appres- 
zate ma con poche ricerche. 
La sogala rimane invariata con quasi nes- 





tare, 





[bordi ia. alcati.modo di base non essendo np- 
‘poggiati’ ad' alcuna tendenza’ effettiva nè di 
‘epmpragori, nb di vanditori. 
Î cartopi)souo, sempre più depronsi sia 
‘par. la loro quantitàf, sia. porcliò i sotiti 
speenlaori poco sccupolesi sono più che mai 
E [Hd attivita per: collocare. Je loro: scadenti 
T vitelli’ ono piatto: poco ricereti ei | SHAH 
prezzi sono ia rialzo, 7 
Ii prezzo della carno segnò qualche. ri 
Basso: 
Mercatò molto! animato. 
SI vendettero : 
db ettol: Fromento da Li 8175 n.2948 
(prezzo medio Li. 83 09). 


(Nostra corrispondensa ) 
12 febbraio. — Il frumento: i: stato: assai 
ricercato ed Îl prezzo) come nell'ultima: ot: 
tava tende sempre al ribanso.! 
La weliga e la segala sono staté moltà ri- 
cercato, od il prezzo è puro, como il'grano 











È” Oggi passarono ‘alla Condizioni 
oggon(i, 9 ballo trame, 32 ball 
‘ballo, — Peso tatalo 



























nu 
L'avona continu ad essere senza ricerche | 9’ Sorula di 3 14.80/0:15:20| crammli 
stantschè i magaszeni sono ancora forniti di (prezzo L.18): ì È 
ro fiere coetito I nitvambro ‘o ar: |P [Molea I dA sO ee albi RT PA TA Rca Ten cp; 
combre, xo medio L 10:11); , n o 
». e ite meno animato, 
Presti dei generi 29 Vitelli © da/li; 115%a(93] cadiino., i Meréato'muovament ; 
CERERE (prezzo medio lira 19/52 1l'mriagrazima)e- |P MM0bHg Otlease 19/112 4;; ale Diollerab 
com pagamento in biglietti: di Banca, ne dali id F10.Si0di; Pate' Boognl 8 Hd. 
Grano lemina da L. 520.m 5.75], cè casta palla carne è a Zi 114 Hlchilo: vendita settimanale di cotoni 68,000 balle 
Î quint. da #29 50m 92 50|1° l’_ fmportazione 59,000. Esportazione 29,000 
Vettolitro da » 21 30/2/9375] —. È Diipgsltà 266,000. balle. 
Meliga lemina da» 2758 910 einen, 14 (ebbraio, — Mercato 
i dal x] | BOLLETTINO MERICOs | terzi) i mondi azimato di ieri. 
dito en dI li, 1030] La condizione sî peggiora sempre! poiché pra venk, 11 /epbraio, — Cotone Mid: 
RA, n 6.90 | allo altre ‘cause si aggivage il vente ri- v 0 int 
l'ottolitro da » 35 — alt0— ina ‘qua Ualand:80/i1l conta; 
Segala lemina da è. 3.10 s40 riale Vianna Oro, 185. (80); 
i La della campagna a quelli di oggidì ni pud'cal- 
a sttolitro ‘da » 19 50/2 15 — | colare un ribasso del 20 al 3 per Ud ass 
wona — ‘l'emina da = 290/a:/230| conda delle qualità. 
Vettolitro da » 9 60850 — 








li prezzo, delle catul di, vitello e;sanito 


esi. nello 
ipia di Torino 






botteghe tenuto dal 
4 rimiano dal ‘giorno 


# fvtibràîo' stabilito per. ogni. chilogramma 


quarti sì davanti 
Ja testa, il collo el 





che didietro a Li 1 85; 
canmetara a » 0 85. 





Siccome i filato ripresero i lavori la mercel| ciygnA pr comsEmoto eD Anti DI ‘ronino, 
lavorata va ognor più accumulindosi meilfi* . ì 


mngazzioi. Condiaione pubblica delle Sete 
Si vendettero in'‘settimani; buona. greggio | Bollettino deli giorno 12 febbraio 1869, 





Piemonte da 115 a I16, ed orgaozini da 140f\ Organzino. ‘colli 18 peso 145597 
= 140 secondo il merito. Un ibell'orgapsigo {| Trilima n 30 974 
Piemonte 18/20 fa coduto a 142. Gioggin ini 6» 90921 

A lano gli affari in questa settimana fl Articoli diversi. n; ns n» 
furono; particolarmente disturbati dal Catne- = ca 
yalone per cui le. operazioni furono bea po- Totali 87 2008» 


che, conlcchò non è pur luogo ‘a pubblicare f Totale nel mesa a tatt'oggi colli n. 246; 


(BoNettirio Ufficiale) 
RORSA DI TORINO 
13 fabbealo 1869. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 Il. Contratti del matt, in con. 
59/20 25 58 90 90 50.20 10 59 39 90 
(80 17 118) 59 08 25.95 (59 20), Io lia. 
CIDEVDISE 
Corso legale 1917/11. 
Prestito slo 5 per (0 
PSI 15/81. Ia lia. H0/(30 45/40 
1°28 febbraio: 
Obiligazioni demaniali €, del m. in cont. 
Lettera. P. astratta. 528. Sorio did 468. 
Obbligazioni Regia tabucchi O. dol mi in ©. 



















mine 
50.88 





free italiano, C, del m. ine. 


Azioni Banco Sconto e Sete. O, d. m.'in e. 
185/50 145 50 145 148/25 14598. 


Obbligazioni Canali Cavoue. 0. d. m: in coni 
331 832 996 39%. 


Obbligazioni ferr. meridionali. 0. à..m. in'c. 
178 80 172,60 172 171. 
Persa d'oro da L, 20, 20 75 1a 2078, 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 

‘Rendita, corso legale aumento 
cent.67 1]2 sulla borsa precedente! 
in forte rialzo 
sempre (cre: 
scente probabilità, della, prossima, conclusione 
dell'operazione sui beni dell'asso ecclesiastico, 
© più di tutto sull'ingente scoperto. che esi- 
steva sulla nostra piazza: per la liquidazione 
di quest'oggi. 








esordi 58.85, e difottando 
man manoi venditori, si spingera sino a 5995 
p:c. 0/59, 59 15 fina mese. Chiudendo, sem- 
pre in replicato domande p, c, © offerta agli 
Altimî prezzi per fino m 

La Banca naz. era off. 1735 p. c. e 1740 
fine mese, 

La Regia tabacchi valeva 440, 440 50, 

Lo obb. Merid. ai contrattarono 174 30, 173 
orazio sostonute a. 174 fino mese, 


sol Des. valerano 468, 49 lotera P ose. 











Le ag: Banco acontò erano domandato ‘a 


150 25 con vend. 15050, 


Obb. Ecclosiastiche di. 
Oro debolo 20:75. 
———________— 


59 10 15 pel 28 fetb, | Zorsa di Firenze det 43 febbraio 4869; 


Rendita Iottera fino corr. — 58 8ì 


Denaro — 38% 
Oro ter = ws 
Denaro — 2078 
Londra lettera a tro mesi— 2% 37 
Denaro — 288 
Fraccla lettera (a vista) = 103 75 
Deaaro — 108 88 





Parigi, AS febbra: 
(Chiusura della Borsa); 


Rotidita Francess 3 di) 715 
Rendita Italiana 5 010 fino meso. 57/47 
È ((Vasore diversi), 

orrovio Lombardo-Veneta -_——4N— 
Obbligazioni id. — 28 
Ferrovie Romane a Wi 
Obbligazioni id. — 11980 
Ferrovia Vittorio Emannele _— BIU0 


Obbligazioni ferrorio Meridionali — 168— 
Camblo sull Italia = la 
Credito mobiliare Frances — 390 — 
Obbligazioni Regla dei tabacchi: — M0— 
Londra, 18 febbraio. 


Consolidati 9818 
Vienna, 12 febbraio. 
Cambio su; Londra 18110 





MARSIGLIA, 11: febbrato. — Frumenti. — 

Calmi e deboli; si notarono solo + 

Et, 1600 Danubio, 180 senza minimum, a. 
liro 85 50. 

800, Sanderli duro, 190126, lire 29, 

— 1600 Dardaneli, 191,198) a lie 92, 

— 300 Enos, ‘193118, & lire 2930, 

ll tutto per 160 litri, sconto, 1 per 110 al 

[Arialto: 


























Ò w E GRADUAZIONE 
Prestito Nazionale 

? instant del 
Estrazione \° marzo 1869 piana pi ul 
LA o so n di onto, 





CASSE Da 1. 40 A 90 






\NaLÎ 


Pellettiere di Sua Maestà 


Vaglia per concorrere a fitti i 
preme della suddetta estraziona n 
Tu. 150.) si accordano facilitazioni 
‘a Chi lio prendo dieci. o!più, 


Prosso i fratolli Treven combi. 





nella: di loro qualità 
ciaté dell'ora fa loto, 
Naria Govone fa Paolo, deceduto; în 
Moudox}; il tribunale civile: di Mon- 
Aovi con sun ordinanza delli $ ar 








SACCHI Da 1. 3 A_70 















































ati, via S. Filippo 
Carlo Emanuele 





Regio — Fiporo. 

Vittorio Emanuele — Ri 
poso. 

Alfieri — Fi 

Rosmini (re 7 10) — La dm 
matica, compagnia Moro-Lin rap: 
presenta : ZL quarto comandamento 
della egpe di Dio. 

Geebimo (ore 7 1/2) — La dram- 
matica, compagnia ‘A. Morelli rap: 
irésenta: Un passo falso. 

Malbo (ore 7.119) — La comica 
compagnia piemontese dirotta da 
Silone "e. soci rappresenta: 
Ta famia del condan 

8, Martininno, (ore 7) — Si 
Tappresenta s IL ficconaso, gran 
rivista a tamburro battente nel 

1868. 

Tutte lo domeniche e giovedì recita 
di giorno. 

Ginndula (ct 7 — Si fappre- 
senta: Crispino e la comare. 

Tutte Je domeniche e giovedì, recita 
di giorno. 
































CASA Siszanze. 
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Prosso il Dottore 






MILANO, VIA MANIN, N. 






CARTORI GIAPPONESI 







sig. Eraneesco Prandi 
Milano, N. 20. 








SEME BACHI GIAPPONESE? 
CARTONI ANNUALI A BOZZOLI VERDI, 
Q ROUTIN, via Cavour, 9, ori 





Balute cd energia restituite senza spese, 
mediante la deliziosa farina igienica Ja 


‘Angolo di Piazza 
già Carlina, Torino. 








i Piazza Vit- 
torio © giardini pubblici. Far capo 
all'ufficio del causidico RODELLA. 
















ANTONIO ALBINI 


sono disponibili a prezzo discreto 


verdi o bianchi annuali, somonte gialla 
di Mariciuria:‘ di Boltara, e semente 
Yerdo di 1% riproduzione. n Brianza, 


Con deposito în Trino presso il 





IL RE D'IPALIA 


Via Po, 29, dirimpetto al Caffè Nazionale 
TORINO 


CAPPELLIERE DA 1. 5 A_90 


VALIGIE (DA ‘6, 9 A_60 i An ) 
BORSE Di 518%. ui 









immenso (specesso garantito). 
do Buci, Pari 





— Depi 








29, | i'Aguozia DI MONDO, 









POMATA 


Di 


° 


Finanze, N. 1, Torino. 








558 AUMENTO DI SESTO 
Con sentenza. del. tribunale civile 


| id Vercelli in data 0 corrente furono 
sull'instanza; del sacerdote don Gio. 

Bocca fu Chrlo'residento in’ Oropa, 

i posti all’incanto ‘e deliberati gli in- 


scoperta esclusivamente calvo p rsportla di 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 





tradescritti stabili giù posseduti dall 
Rondoletto ‘Gio, fu Francesco deb 
tore principale. © Vielino, Domenico, 
torzo possessore, residente in Santhià, 
il primo lotto” al. causidico capo 


(gonrnze radicalmente Io cattive diggtioi (lipepao, asti), nevrigi, | Macco per 1. 348,1 secondo, quarta 


atitichezza abituale, ‘emorroidi, glan 


lle, ventosità, paipitazione, dinrren, | o quinto lotto al notaio Varese Giu: 


goafiezza, capogiro, sufolimento doreochi, acidità, pituta, emicrania, nataee f seppe, per_L. 40 il secondo, il 





‘8 vomiti dopo pasto &d in tempo di gravidanza , dolo 


‘erudezzé;, ‘granchi, | quarto per L. 400 ed il ‘quinto ‘per 


Sptsimi ed ‘infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, | 1. 150. Il lotto terzo a Coda Fran 
‘nervi membrazi rincose 6 bllo, insonnia, tosse, oppressione, sm cotto; | cisco per L: 885 00 il sesto per 
Bronchite, fsi (consunzione), eruzioni, mallconia, deperimento, dubot, rene | 300 a Gugliimini Gina. 

a 


mutinmo, gotta, eblre, isteria, vizio e povertà del sangue, Mdropisia, 


zilità, flusso bianco, i pallidi ‘colori , mancanza di freschezza ‘ed ener 


Sti | 1) termine utile. per fare l'aumento 





Easa è pure l corroborante pei. fabciulli deboli e ner lo persone di ogni f *cate con tutto ilgiorno #1 corrente 


‘tà, formando buoni muscoli e sodezza di carni. 
Ercomomissa 50. volte 11 suo prezzo in altri rimedi, e costa meno 
5 di un cibo! ordinario. 

ovaLiTÀ 


sommare 


mese, 
‘Stabili posti in territorio di Carisio. 
Lotto 1. 


1, Campo; regione Brianco,; al n. 
1151 parto, coorenti a levante conte 
Gromo di Ternengo eredi, a notte 





PF ino. 1/51 10/50 | Rendciotto Gio. colla, persa seguente 





parrocchiale di. Lorento, di are 


è 
» 2 »18—[95,02 
» d 99 





2, Prato; regione Brianco o Benna, 
n. 1158, di arc Si, 08, coorenti a 


» 10 » 62 — Î levante ‘eredi Gromo di'Ternengo, a 


tale di latta, fovolte iu carta stampata col glo della case Bunny | m0szoli lo stesso Rondoiotto ad a 





di che non possono essere genuine: 


atra parrocchiale di 5. Lorenzo. 


Ogni scatola contiene un avviso per l'uso © regole generali dietetiche, Lotto 2 


Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti di Banca Nazionale. f 10% 
51 manda franco © gratia un libretto contenente estratti di più di 70,000 | regi apre di ara rd 


certificati di guarigione, 


Dei so Generale Rutso, Londra, 12 dicembre 1847. 
console generaio ha ricevuto l'ordine di informare i signori Di 
8 Compagno, che Ja Revalente drabico da lrci tin a S.A Hotinna 





è stata per ordino imperiali spodita al Ministro del Palazzo Imperiale 
Berlino, È ottobre 18% 


Cura N. 61,696 
Signor: Ho avuto da 

afiosana salatare dela Resine he Drtna 

rato invariabilmente otesuti. hanzo 





i osservare sui malati 


Dottore D'AroetetER 


Membro del Consiglio Sanitario Reale, 


Milano, Santa Margherità, 20 giagno 1867. 
[Bono già due anni che soffro orri i male ‘6 debolezsa alle 
AA:n0 gl due anni cho of orblmento di malo è doble li 
alfutto soddisfacente | per cul lo 
chiarazione, per la pura verità. Mi creda, 
Grsonierà D 5 
BARRY Du BARRX e ©, via Videnza, N. è 
© $ via Oporto, Torino. 
DEPOSITI: Torino, Achino, Vinnrdi, Turi 
‘polo, Cosola, Ceresole; Zo , Allontti © ‘gl Boston otite pai 


2 1 i 
nad, Cu Sueilalt Origl i, Dari, vedova Rigazio ‘e figlio; 


Vidrio,, Garbarino, — Ali, 

Grandi, Liprandi, Porfuito e Comp. — “Dieta "6. ML Vor "d 
odi, n . M. Vercelli. — Cesa, 

Bacco fl Connie Gaonferrato, Gaetano Rondelli. — Chivasso, Clara. 


Pladeni, Magni, — Cremona, Feraboli.— 
Quneo, Forneria, Andieiaì.— Dogliani LG E aan Toner, 





rini. — Fossano, Gerbaldi. — Genoca, Carlo 


sii Mason Teatino Bruzza, Isolabella € 


spy Petra, Alovisetti. — Toreo, Méthlor, — Lodi 
Meroni. -— fileno, Biraghi E. oss Zanoni, Manzoni è Comp, C. dan 
fonza, Napoleone Mazzola, Carlo Mazzola. — Mondosi-Breo, Rosi 

Giorgio, Bertolino, — Nowara, Ticometti, Somaglito, — Novi, . Bajardi. 
cenca, Zanoni; Martel. — Pinerol@® Bulariotti farmacista. — Sa 

acona, Bagini, Buscaglia 

— ‘Suso, Brovia, Fo: 





cina. 





Juzzo, Forrero, — Savigliano, Stefano Calaniti; — 8 
‘e -Bcottî. — Stradella, Sabbia. — Stresa, L. Otolivi 
ecik.— “ortono, Ferri. — Vercelli, Ferri farmacista 












Importazione Seme Bachi Giapponesi pel 1870 


F. BERNEÉ e C. Banchieri 


Torino, via Provvidenza, 42 
‘RAPPRESENTANTI LA SOCIETÀ BACOLOGICA 


LANZANI, MAZZONI E C. DI MILANO 


1° Wernameato ‘all'atto di sottoseriaione L. B 56 per cartone 





8° al 18 giugno 1869 »Z50 |» 
3°» in saldo a consegna dei Cartoni. 
Sulla domanda 





spedisce gratia il Proyramma 


rat) ns 


try, edi risultati. curativi 0 ripa f quali sv 


iustificato Ja buc nic la Lotto 3. 
sua elfnci, è 200 eslterò ‘a Confermaria in ogni occasione che Data cali n 


rabica Da Barry ha prodotto mic ico ur 
autorizzo rende putti (Ig, Paco da ll a1T' di nr0/10, 28, coerenti a levanto 


Provvidenza, N. 34, 





4: Gampo, regiono Maziarotto, i, 
, 182, coe- 

renti a levanto conte Manno, ad ostro 
Gio. Dncquisto, a ponente eredi Fos- 
sito, a sera Glo, Ferraris, 

arry || 2: Campo, regione. Mazzarotto; al 

fore, n. 127, di avo 02, 01, coerenti; quali 
sovra GUN. 

io. | 1% Campo, regiono Mazarott, al 

1a} 199 parto, 











di are 6, 27, coerenti 
NI 








1. Campo; regione Brianco, al. 
908 ai mappa, di avo 7, 54, coerenti 
‘a levanto Coda Francesco, ad ostro 
via vicinale, a tramontana Rondolotti 
reni | Gio, a ponente fratelli Ottone. 

n fl 3. Campo, regione Bianco, al n. 
Coda Francesco, al ostro Rondolatt, 
‘a tramontana Perdivando di Coll 
biano, 
8,-Bosco,.stersa. regione, n. 918, 
di sro 24, 93, coerenti a levante 
Cola Francesco, a. tramontana la 
pezza al n: 902 /0i mappa. 

Lotto 

Campo; via Piana o Salei, n.991 
di aro 78, 68, coorenti a lavante ci 
ionico doi Mosca, ad. ostro conte 
‘Ferdinando di Collobiano cd a po 
sicnto lo stesso e Ferraris Gio. 


Lotto ©. 


1: Campo regione. risi al 
20} COTE ice Dr di 
rodi Laihia ‘aiorno "Rondoltti 
Goya sera crodì l'arno cda notte 
vl dio. 
2, Get, stessa regione, n:288, 
di ‘cont. 15) colle coercnzo di cui al 
i ago oto. 
n, regione stessa; n. 289, di 
È colle coorease di cui ala 1 
Gl'annto lotto. 
cl, stessa regione, n: 290, di 
*,colle conrcazo di ci al'n. 
1 di questo 
di. Osto, stessa regione, n. 291, di 
age 1, 77, til altro orto, stessa re 
Sme” di Genti 61, n: 299, collo coe- 
Fondo. dî cut alli alri hu. antece» 
denti di questo Totto: 
po, stessa regione, al'oym. 
1082, di ec 15, 08, coerenti. a “lo: 
anté o pononte gli eredi Furno a 
taamoniatia li stessi eredi, nd “otro 
319 1a prevostaca di Cari 








Po: 
Giu 
Veo. 

De 





Po: 




























fs AS 
= 3 








tneralo, per tutt 
COMPAIRE, via ‘otnabuoni, 20, al Regno 
ia dell'Ospodale, 3. 


GRANDE #82. FABBRICA 


D'Armonium, Organi, Piani a ellindro e depo- 
sito di Pianoforti esteri e nazionali di CHIAPPO 
FELICE il quale si incarica pure di ogni riparatione , ed unico 
deponelta fiala rinoneta fabrica (cora. con Gierse medaglio) di 

ini e Hide di Zurigo (Svisaera), garantiti per la loro dolcessa 
Si dolidità, Via della Bocco, 86; Torino. ©" © AI 57 


PLUS DE CREVELA BLENCS) ACQUA SALLÉS (£: 1} 1! 
(ELIS DE CHEVEUX BLANCS 


por sompre ai capelli bianchi edalla | 
barba il primisivol oro colore, senza alcuna preparazione nè lavata. Progresso 


E; SALLI 





, profumiere chimico, d; rie 
talia im Firenze! presso Li. 
Fiora, — In Torino presso 


















TANNICA 


di Fittiot e Andoque profanieri chimici brevettati di Parigi, 


per ristabilire. {n poco tempo, senza tingere; il colore primitivo) dei 
capelli bianchi, ed impedirne ln'caduta, — Presto I. 6 con istruzione. 


Deposito generale per l'ala pro Canto Manfresi, via 


‘St abile p osto in territorio di Santhià 
Lotto 6. 


Pezza campo, posta sullo fiai di 
Santhià, nella regione vià di Vettignò, 





ai nin» di mappa 1992 parte e 1499, 
corrispondenti ‘i im, 100 0 107 parte 
della sezione! O; dell quantitativo di 
‘ro 20, 40, coerenti a tramobtana, 
li eredi dell'avy,_ Giovanni Battista 
ffosca, a levaoté Violino, Domenico, 
‘a ponente. ragioni Avo, Francesco fu 
Ginciuto e' ad ostro la strada comu- 
nale. 


Vercelli, 9 febbraio 1869. 
B, Fontana cane, 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
etro aumento di cesto 
(A Pubbl) 

Tnstante il sig. avvocato Gio. Bat 
tista Thorosano, residente a Barge, 
avanti Il tribunale. civile di 
‘all'udienza: del 86 prossimo 
ora meridiana, avrà. luogo l'incasto 
© deliberazionto; dei seguenti beni 
stabili atati. subastati alle. Tribolo 
‘Anna e Maria sorelle fu Bartolom 
‘minori, in persona, della loro me 
ed amministratrice legale Domenica 
ribolo:Chinlvetto,  debitrici, od al 
ig. sottotenente ’ Giuseppe Ribottà 
fu ÎFranoesco, terso possessore, tutti 
residenti a Barge. 

Consistono i beni subastandi in ur 
edifisio da molino a due ruote; con 
cino, adiacenze, cortile, orto e prato, 
siti in Barge, di are 2, 03, chesi 
esporranno all'asta in un sol !otto; 
sul prezzo di Lx 1050 compreso l'au- 
‘mento al prezzo risultanto dalla sea- 
tenza del 30 dicembre 1888, ed alle 
‘altre condizioni apparenti dal relativo 
bando venalo del è corrente geanaio 
autentico Galfrà. 

‘Sul prezzo rieayando da detta 
basta fu dichiarato aperto il giudicio 
di graduazione; con deputa. del! sig: 
giudico Cerutti, all'istrazione © con 
ordine ai creditori! di produrre nella 
cancelleria di detto, tribunale lo loro 
motivato domande di collocazione coi 
documenti giustificativi fra giorni 30 
‘dalla notiScanza;del primo bando. 

Saluzzo, 19 gennaio; 1809. 



















































807 6. Signorile p. c. 
sn T 

Con instromento 16 febbraio 1867 
rognto Gasca, il Gionnoì Michelo Mo 








foro fu Giuseppe! Antonio; di Bi 
chernsio, fece Bequisto dal ‘sig. avv. 
Gionnal “Battistar Buggino. {u Dom 
nico, residente;ia oggi a ‘Torino, di 


S campa 6 prato sita ‘ul 
tetro di Bchefai, regione Co. 
‘ato) airnuza, (di «scappa 1309, 1910, 
3014 i aro-A8,.85, 4a le conrenso 
n'levante dl ygnditore, n_mezodi 
del canale frrigatorio, a ponente del- 
l’acquisitore;: come. pure Se 

"idolo nio fa pacritt all'ufito 
dele stato di eiega dita 86 











muro 007 sort LI, 08 
n uirgàzione di delto 
Tie ile Morgzo. api. contro 
è l'ipoteca "ipa peri] prezzo 
della vondita in L. 166, a. cautela 
della massa*dei' creditori, © col de- 
rgto del lg. presento, di questa 
triiunale ‘geunaio venni 
Tialohio spots ‘giudicio di gra- 
tazione furnminato gigi de- 
to Îl Rig. ayvocato Gioachino Ar- 
dd preti eemino di ioni 
'ed'insersioni pre- 

















or 10 nobificasioni 
tertto dalla liggge, 0 ordinato si 
creditori di are 10 loro do- 
fiande di dillaSione motivato ed i 
documeià giiatiStativi nel termine 
‘i ioni (0 dalla notificazione. 
Pinîirolo, 28 del 1568, 
tosor (Gritti pi e. 








‘AVIS D'ENCHÈRE 
(®5* Publ) 
l'instanco cn snbbastation | 
ivie par Ferraris ‘Thérè 
istéo ct antoriséo do Ri { 
ghiî Gastan, domicilita è Aosto, | 
contre. Vagnetie M* le notaifo. Daw: 
do feu' Antoine; do residence 
rgex, lo tribuna] civil d'Aoste par } 
jugement du 15 janvier dornier, en 
reglatré è Aosto le meme jour avec * 
droits do Ja 1 10, eutr'autres dispo 
sitioni, ordonna: l'exprofriation for 
chè: pat voie do subliestation dés im- 
meullos y décrito,consistants en pres, 
eliamp, viguos, domiciles et boîs, sie 
tués A"lo communo do Morgex, et 
monsieur le president du tribuni 
fis successivement l'enchro desdits 
smuisubles aux 9. heures du matta 
du 20 mars prochain, et fut délégué 
ME Vle juge Craveri! avocat. Silvie , 
pour: les opérations de. l'instonce 
d'ordre. Ì 
Aoste, le' 2 février 1809, 
©. F. Galeazzo p 0. 




































BUBASTA E GRADUAZIONE 
@* Pubbl) i 
‘All'adienza del tribunale civile di | 
Pinerolo dol ‘ marzo, prossimo von- | 
turo, ‘ull'inntanza. delli Bianciotto 
Giuseppe di Michele, ‘Teresa moglie ] 
di Ferrero Antonio © Maddalena mo- } 
glio di Guglilmo Polline, residenti 
‘sullo fini dl ‘Airasca, ammessi al ‘é- | 
noficio della ‘gratuita. clientela con | 
decreto 21, novembre 1867, avrà 
luogo l'incanto dei boni stabili proprii 
di Bianciotto Michele fa. Giuseppe; 
‘anche residento sulle fini di Airasca, 
‘come venno decrettito con sentenzt | 
dal pretodato tribunale del 28 ottobre 
ultimo scorso, ed’ ordinanza 10 di- # 
cembre suecessivo. i 
Tali stabili situati! nei territori di + 
Frossasco e Pissina saranno venduti | 
fn due ‘separati Iotti, pol prezzo di | 
Lc 300 quanto al primo lito © 100 
‘tanto al 8acondo: consistono in casa; 
stalla ‘e ficaîle,, pozzo d'acqua viva, } 
casio da terra, corte, orto e piccoli 
porzione di prato, della superficie di | 
aro (, 31, gi N. di mappa 220, SPI È 





























parto'o. 2°9, regione. T'ivoletti, e 
campo, già alleno, di ar 20, metta | 
stessa regione, N. di mappa 281 | 


parto quanto al primo lotto; prato di 
fire 09, 71; regione Taglia 0 Ritorto, 
a parto del N: di mappa'190 quanto 
al sconto loto, saranno gli stesi | 
‘stabili venduti ‘all'ultimo miglior of- 
ferento, a xenso © como meglio, ap- 
pare dal bando venale del'8È dicem- 
bro 18 











Pinerolo, 27 geonaio 1869. 
190 Garnier sost. Badano. 
101 VENDITA 


della ‘concessione. della; ferrovia, a 
cavalli. tra Settimo Torinesc e Ri- 
varolo col relativo materiale mobile. 


(Q* Pubbl.) 


Nel giorno 17 marzo prossimo alle 
ore 10 mattino si procederà nanti 
fl tibinale ciel di Forino alle ven 
or, pubblici incanti della cone 
fila ferrovia a cavalli tra 
o è Rivarolo, regolata da con- 
Veniono col governo. 2 aprilo 1968 
td approvata da leggo %i maggio 
successivo, col relatito. terreno, fre 
Maimenta, fabbricati delle stazioni è 
mobili, atreszi pr Ja manutenzione, 
cavalli’ finimenti, relcoli ed oggetti 
relativi al movimento cd all'esercizio 
noa cho gli omnibus © cavalli di 
ati ‘al strvizio delle concidenzo, il 
tatto come meglio appare dalla rela 
ione di. perizia dell'ingegnere csv; 
Feocalli o relativo avvio d'asta. 

Chiunque doideri maggiori nozioni 
0 d'aver visione. dui succitati titoli, 
Botrà rivolgersi all'ufficio del causi: 
dico capo” Cesaro Scotta, via Bel: 
torta, N. 10, 


Torino, 27 gennaio 1869. 
Grositti sost. Scotta, 



























597. AUMENTO DI SESTO, 

Con atto, dal sottoscritto. notaio 
delegato, ricavato nel giorno d'oggi, 
ed ancora da. regisirarai perchè. in 
tempo utile, Gagilariiti Gioauni per 
‘somando di Gilardone Giacomo nl 

reazo:offurto. di L: 615 reudevasi 

eliberatario del fabbricato viLifatosi 
L. 520, detto Ja casa del yarrocco 
Gilardi) ‘caduto nel fallimmto di 
Viotti Giuseppe altre volto residente 
in deren, divisa in' casa labitazione 
a dicci mombri ed in casolaro di al- 
tri cinque a‘fianco della medecima; e 

vosio in Spinfoglio, fraziauo centrale 

i Rossa, circondario di Varatlo, pro: 
incia di Novara; ci fanno limito la 
tia, il vicolo, torrente Sorba è De- 
fnbluni: Giovauni, 

Ji tormine utilo per presentaro sul 
riferito prezzo. l'aumento. del sesto 
“cade col giorno 17 corrente mese. 

Varallo, & febbraio 1869; 


Not. Zoppetti Lorenzo: 














| dati 





OM melo, satonizb la vendita 
Shot incanta dgl stabili dosi 
Til'Mcorio che precolo delta. ori 
Di cadi lla «uccesione del 
Mtehinaio fa Ginseppo Maris Go: 
BI beva sil tevilorio di Mon: 
00 i sel nidi let 

3 Cndeggiato, cotta orto fa una 
nol OSIO AI di Tenia 76 meli 

iBoe Dian di ifodlo; atteto, at 
e parto dla 120, nilo 
‘e campo al 7 a parte 
Ù con piccola boschina di 
SE lis cica, al no di mappa in 
Shrto 7785, formanto il tutto una 
Art za di aura in oto ottri 
OA MREZA dine. 0, su progso di 
Ti 6600. 3 

9° Cimpi 0 ripa, ragione Pin di 
Ritetto o Drioietto, ali na. 778, 
SITI où 8071, di are 50 cin, sui 
prozzo di L, 52 ; 
15F"Piato, bosclina, gorlido o glia 
‘one, regioni saldotte, alli nn. di 
tono, SEO N314, dito 113 circo, 
"al Brosto di. S00 5 

È Campo, regione Pian di Ri 
freddo, al'utm. 1528, 0. pento ora 
done nola regione Gratara Sol 
tana, al num, 697%, di are 43 circa, 
sul prozzo di L. 470. 
"iti, regione Plan ifoddo, 
LAI ito campo, al’ tim 
160) € prato: ora ghiarono,, ragione 
radi Albenghi, al n. 7116 in parte, 

I totalo are #4 circa, sul 


‘i Campo, sella regiono Broffarda, 
ail. ‘7181 parto, alleno, ripa, Lo: 
chino, regiono Ieichetto, parto | deî 
fin. 8050, 8654, di are 1% circo, anl 
progzo di Li. n 

E sotto le lcondizioni ‘inserte nel 
Bando) vonalo 16 andante ‘gennaio, 
sottoscritto Martelli vico. cancellate; 
fissò  l'ulienzo delli 12. prossimo 
marzo, oro LI! di mattina pell'incanto 
ali dotti stabili nanti il predetto tri 
bunale; dichiaro aperto, ili giutisi 

i graduazione sul prezzo, 
Sarnuno venuti i sumontovati stabi 
nominò a giudico delegato pellistra 
‘ione sig avv. Gius. Perrati; ed -dind 
alli oroditori inecritti. di depositare 
nella. cancelleria del lodato tribunale 
te loro motivate domande; di colloca: 
ziono cd i documenti giustificativi 
nel termino di giorni 90. dalla noti- 
ficanza di detto bando. 

Mociduvi, 20) gennaio 1809; 

mi Carlod sost Comino. 


PIOPRIAZIONE 

(@* Pubbl) 
Con sentenza di; questo. tribunale 
civile 24 dicembre ultimo; vonno au- 
foriszata lu vondita per subasta pro- 
mossa dal sig. Daniol Segre fu Emax 
nuo] Isacco residente: in questa città, 
a pregiudicio. di Marra Giacomo fx 
Spirito debitore, e sua moglio Chiotti 

aria torso. possediteico residenti 
Brossasco, degli stabili siti su questo 
ultimo territorio, nelle regioni Ruata 
del Chiabotto, Chiomendiano, Camino, 
Meira dol Beolé, Combai Chiatiossa, 
e porte ili Roburent, consistenti in 
case, campi, prati, bilssoni, boschi o 
fiva del totalo. quantitivo ‘di ettari 
Gare18 n 

Con provvedimento dal six. pre 
denta del 13 spirante geinalo, si 
fissò l'udienza del 12 marco prossimo 
al mezzo, tocco per l'incanto che si 
Aprirà in in sotto lotti gui seguenti 
pressi 
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N 1° di LbSO 
i do di Li 130 
Ti 9° di L, 400 
Il d° di L' 200, 
TI 0 di L 950 
n 0° di Li Il 

Ii 7° di L. 250 












‘aperto Îl fiudicio di graduagi 
ta dltribuzione del” prozzo 
vorsi por la 
Jernoto il sig. gi 
giunzione al croltori di presentare 
fi loro titoli, a proporro le loro, do- 
mando al collocazione (fra. giorni 30 
dalla notisicanza del bando; 

'Salozso, 29 geunaio 1569. 

Ù Gay p. e. 


INCANTO E GRADUAZIONE, 
(ae Pubbl.) 

In seguito all'sunento del decimo 
fatto dal sig. Isacco Lattes al prezzo 
di 1, 18,100 per cui ara stato, con 
‘tto 30 giugno 1868, rogato. ‘Bona- 
cossa. (registrato Î d, successiva 
glio col dritto di L. 959 40), deli 
fata al sig. avv, Enrico Olivetti una 




















Felice Levi, 
cauto l'udienza che terrà il tribunale 
ivo di questa città il 19 del pros- 
aim, april. 

‘L'incanto aved logo sotto le con 
dizioni npparenti dal relativo bando 
venalò 2% scorso gennaio, ‘0 sari 
Aperto sul prezzo dal sig: Lattes of: 
ferto cd aumentato di L. 15,510 da 
pagarsi nel giudicio di ‘eradunziono 
tato dichiarato aperto. con. decreto 
27 luglio 1568 alla; cui istruzione fu 
nominato ‘il sig. giudico Porratone, 
cou dillilaniento ai’ croditori iscritti 
sul dutto immobilo di; presentaro nel 
termino legalo "Je loro. domande di 
collocazione nella cancelleria del tri 
bunale, 

"Torio, 9 febbraio 1869. 
4T6 Miretti sost. Piacenza. 
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